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Convocata la commissione bilancio 

Domani alla Camera 
le linee del governo 
per la riconversione 

Ancora nessuna risposta alla richiesta dei sindacati di bloc
care i licenziamenti — I punti del progetto per la industria 
Riunione ministeriale da Moro sulla legge per il Mezzogiorno 

I membri dalla commissione Bilancio dalla Camera sono «tati convocati par domani mat
tina alla ora 10: In qualla «ade II ministro Colombo Illustrerà — coma ha già fatto al Sa
nato — lo llnaa dalla proposta governativa per la riconversione. Se peri l'esposizione al Se
nato si era basata ancora su « idee » e su « ipotesi > è lecito aspettarsi domani indicazioni 
governative ben più precise. Da mercoledì scorso ad oggi sono infatti intervenuti alcuni avve
nimenti di rilievo — anche se differenti tra loro — dei quali 11 governo dovrà pur tenere 

coma Vi * stato 11 dibattito 

Occorrono efficienza e democrazia 

La macchina dello Stato 
come ai tempi di Cavour 
• Il sindacato del pubblico 
impiego sembra oggi impi
gliato in una doppia contrai-
diatene. Da un lato, le a-
spettatine e le attese mes
se in evidenza dalla vittoria 
dei 1S giugno, nello stesso 
momento in cui si tanno più 
prestanti, si scontrano con 
l'impossibilità ai esser soddi
sfatte fintantoché si resti nel
l'ambito dell'attuala meccani
smo di sviluppo. Dall'altro, 
ci si trova a dover rincor
rere una estesa spinta, non 
tanto perequatiti» guanto piut
tosto « imitativa », che nella 
misura in cui viene provoca
ta e resa acuta dalla gravi
tà della situazione economi
ca e dagli scandali suscita
ti dalla «scoperta» della 
« giungla retributiva e norma
tiva», non può poi trovare, 
proprio in conseguenza det
ta medesima situazione che 
l'ha determinata, s* non una 
paniate * insufficiente ri
sposta. 

Ce più urgenti rivendicazio
ni dei ferrovieri, dei poste-
legra/onici e dei dipendenti 
dai Monopoli hanno finalmen
te ottenuto un apprezzabile ri
sultato. Ma ancora in piedi 
sono ie vertenze che agita
no gli statali, 1 parastatali, 
i dipendenti degli enti locali 
e dell» università per non 
parlare di ausile che già stan
no interessando i bancari, ali 
autoSerrotranvieri, gli elettri
ci. Vertente, quasi sempre, 
di ampio respiro, destinate 
a incontrare difficoltà tanto 
più serie in guanto compor
tano, non la concessione del
la solita mancia, ma modi/1-

una ritrovata efficienza dei 
servizi agli utenti, in guan
to introducano insomma «e-
lamenti » di ri/orma all'inter
no dell'amministrazione pub-
elica, rimasta praticamente 
immoeue, net suo moaeiio 
organizzativo, a un decreto di 
Cavour del 1BÌ3, e che va 
ormai rinnovata mediante mi
sure di aggregazione di mi
nisteri diversi, li riordino del
le aziende di Stato, l'elimi
nazione degli Enti superflui. 

Le proposte comuniste 
£' in questa situazione che 

si collocano t'impegno e le 
proposte del comunisti — ri
portate da * L'Unità» il 20 
novembre — per la ri/orma 
dell'amministrazione pubblica 
e per una diversa politica del 
personale, che assicuri un 
ruolo essenziale alle regioni 
e alle autonomie locali. In 
primo luogo, viene riafferma
ta l'esigenza del «riconosci
mento di un ruolo effettivo e 
crescente del Parlamento », 
nei suoi compiti di indirizzo, 
di coordinamento e di con
trollo di un'Amministrazione 
ampiamente decentrata nelle 
sue funzioni e nei suol po
teri deliberativi ed esecutivi, 
resa efficiente e adeguata ai 
suoi compiti istituzionali, li
berata da quei meccanismi 
abnormi e spereguatlvi che 
hanno provocato conseguenze 
di sostanziale iniquità sociale. 

Ce in secondo luogo, la 
sottolineatura di un'afferma
zione che, seppure non nuo
va, ha però per il pubblico 
impiego tutto il carattere del
la «novità»; quella del col
legamento strettissimo che in
tercorre tra « l'efficienza e lo 
sviluppo della democrazia » 
nella pubblica amministrazio
ne. L'esempio che ai riguar
do viene ricordato e anello 
della costituzione «del grup
pi di lavoro» previsti dalla 
recente legge sul riassetto del 

parastato (alla cut formula-
zione non a caso tanto han
no contribuito i parlamenta
ri comunisti;, attraverso i 
quali il personale sarà chia
mato a partecipare alla sem
plificazione delle procedure 
burocratiche, alla riduzione 
del costo dei servizi, all'ac
quisizione dei pareri dei rap
presentanti dei lavoratori u-
tenti. Efficienza e sviluppo 
delta democrazia devono pro
cedere insomma di pari pas
so «anche» nell'amministra
zione pubblica, per realizza
re un'opera di rinnovamen
to e di risanamento, che tro
vi il suo momento di con-
franto e di impegno colletti
vo nella convocazione di ap
posite «conferenze di produ
zione », da organizzare in ogni 
settore e in ogni azienda. 

Eliminare gli squilibri 
in questa prospettiva di 

riordino e di rinnovata «red
ditività » dell'Amministrazio
ne, si rendono attuali e si 
fanno concrete sta la richie
sta di istituire presso la Pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri un sistema di accerta
mento delle insufficienze e 
delle eccedenze di personale, 
risolvendo gli squilibri esi
stenti con ampie misure di 
« mobilita » settoriale e terri
toriale, di cui l'attuazione 
delie qualifiche funzionali co
stituisce l'indispensabile pre
messa, sia la proposta di una 
coerente riforma della «diri
genza », del suo miglior uti
lizzo nei vari settori, del suo 
reclutamento «anche dallo e-
tern^t-Adeterminatt^pcnUp,-ittLiatn^.-tH\& politica Inda 

zlonl (come per gli «(spet
tori di finanza » in Francia;, 
della sua « revocabilità », 
rompendo finalmente l'attua
le degenerazione 

Affrontando infine i temi 
della lotta alla giungla retri
butiva e normativa, il docu
mento del comunisti sottoli
nea l'importanza della con
trattazione nazionale, che co
stituisce per t pubblici di
pendenti una conquista di 
grandissimo significato e a-
vanza la richiesta che, a bre
ve termine, per disposizione 
dt legge, venga affermato il 
principio delia preventiva co
municazione a un organismo 
da Istituire presso la Presi
denza del Consiglio di tutti 
gli schemi di accordo sin
dacale, riguardanti ogni tipo 
di contrattazione generale o 
particolare del pubblico im
piego, in senso lato, in m> 
do da permettere un giudi
zio di merito del Consiglio del 
ministri e un'adeguata con-
imitazione delle competenti 
Commissioni parlamentari. 

Di grande rilievo appare su
bito il valore di guesta pro
posta, che, riconfermando la 
articolazione del personale 
per settori, ognuno con un 
proprio ordinamento e una 
propria specificità, rivendica 
e pretende però che cia
scuno debba muoversi in un 
ambito armonico e unitario, 
che metta fine una buona 
volta a insopportabili spere. 
Quattoni e a scandalose in
giustizie, sulla base dt « prin
cipi comuni a tutti e /issa
ti in una sorta dt legge-qua
dro», fuori finalmente da 
ogni visione clientelare e cor
porativa. 

Su questi punti i comuni
sti, dopo aver dato il loro in
sostituibile apporto di orien
tamenti e dt esperienze, in
tentato aprire il più ampio 
dibattito e il più franco con
fronto. 

G. B. Chiesa 

LE RICHIESTE PER LO SVILUPPO 

Una lettera dei sindacati 
a Moro per il Mezzogiorno 

La Federazione* unitaria ringrazia coloro e h * hanno 
contribuito al successo dalla manifestazione di Napoli 

La Federazione Coli. Clal, 
UH lnvlerà una lettera al 
presidente del Consiglio per 
richiamare l'attenzione del 
governo sulle richieste del 
sindacati per la rinascita o 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
messe a punto nella confe
renza di Napoli e poi al con. 
tro della straordinaria mani
festazione tenuta nel capo
luogo campano. 

La Federazione Cgll, Osi, 
UH in un comunicato ha an
che rivolto un ringraziamen
to «al lavoratori, occupati e 
disoccupati, al popolo dt Na
poli e della Campania e so
prattutto al lavoratori del 
Nord e del Sud che, sotto
ponendosi a sacrifici perso-
nalt con grande entusiasmo 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione grandiosa e In
dimenticabile ». 

La segreteria della Fede
razione unitaria ringrazia 
«con particolare calore 1 la-
voratori ferrovieri, 1 funzio
nari, 1 dirigenti dell'ammini
strazione delle P.S.. le forze 
della polizia stradale e fer
roviaria che hanno lavorato 
per assicurare l'arrivo a Na
poli dei treni e del pullmans 
provenienti da ogni parte 
d'Italia ». 

Un analogo ringraziamen
to va rivolto — conclude la 
nota — alle forze dell'ordine 
che a Napoli hanno consen
tito, assieme al servizio pre
disposto dal sindacato, l'or-
dinato svolgimento della 
manifestazione e della gior
nata di lotta », 

La Federazione Infine rin
grazia la Bai-Tv per l servi
zi trasmessi sulla grande ma
nifestazione 

alla Camera sul bilancio sta 
tale, In occasione del quale 
parlando a nome del gruppo 
del PCI, 11 compagno Napoli-
tano sottolineò la necessità 
che «contestuale alla annun
ciata presentazione da parte 
del governo del provvedimen
to rivolto alla riconversione 
deve essere la presentazione 
di provvedimenti di spesa plu
riennale e di indirizzo per la 
edilizia, la agricoltura, I tra
sporti, le centrali elettriche» 
e ribadì che avrebbe avuto un 
«segno restrittivo inaccetta
bile » un provvedimento per 
la riconversione nel caso In 
cui I fondi venissero conces
si senza contropartita e se 
mancassero programmi di 
settore «da considerare co
me punti di riferimento es
senziali ». 

VI e stata poi a Napoli la 
conferenza del sindacati sul 
Mezzogiorno ed In quella oc
casione sia 1 segretari della 
Federazione sta gli interventi 
nel dibattito al Teatro Medi
terraneo hanno chiesto che 11 
governo come atto politico 
pregiudiziale alla discussione 
sul progetto di riconversione 
sospenda o congeli le proce
dure di licenziamenti. Ed a 
Napoli 1 sindacati hanno ri
badito di essere contrari a 
misure e ad erogazione di 
fondi che vengano dati senza 
alcuna garanzia di controllo 
e quindi al risolvano non In 
un allargamento dell'occupa
zione, bensì nell'assetto con
trarlo. 

Non si sa come 11 governo 
Intende rispondere a questa 
richiesta, ne si sa con cer
tezza se 1 sindacati saranno 
o meno ascoltati prima della 
presentazione in consiglio del 
ministri — previsto per lune
di prossimo — del progetto 
sulla .riconversione. Questo 
continua ad essere oggetto di 
«limature» da parte del tec
nici del vari ministeri. 

81 sa che questo progetto 
consta di 13 articoli, 1 cui da
ti essenziali sono la Istituzio
ne (art. 1) di un comitato in
terministeriale per 11 coordl-

strlale, dt cui fanno parte 11 
ministro del Bilancio, ohe lo 
presiede, nonché 1 ministri 
del Tesoro, della Industria, 
per il Mezzogiorno, A questo 
comitato (art. 2) spettano le 
funzioni attribuite dalle leggi 
al Clpe In materia di politica 
industriale: la parte finanzia
rla (artt. 3-4-5) nel suo am
montare 4 ancora In via di 
definizione ma si sa che com
prende un rlflnanzlamento 
della legge per le piccole e 
medie Imprese, l'aumento dei 
fondi di dotazione per gli en
ti di gestione, Incentivi alle 
iniziative industriali nel Mez
zogiorno, un tondo per la ri
cerca scientifica, e la costi
tuzione del vero e proprio fon
do per la ristrutturazione e la 
riconversione. Per questo ulti
mo Colombo al Senato fece la 
cifra di 2000 miliardi di lire. 
che dovrebbero andare (art. 
8) sotto la forma di agevola
zioni finanziarle alle Imprese 
« operanti nel territorio nazio
nale ed Impegnate In pro
cessi di ristrutturazione ». Nel 
caso In cui la impresa lo ri
chieda (art. 12) le agevolazio
ni possono essere Intestate In 
tutte o In parte all'Istituto 
speciale di credito che « In
tenda facilitare una ulteriore 
creazione del capitala di ri
schio della impresa ». OH ulti
mi due articoli (12-13) prefi
gurano le misure « per la mo
bilità della manodopera » che, 
nel testo all'esame degli esper
ti, divergono In parte da quel
le annunciate l'altra sera da 
Donat Cattln 11 quale ha par
lato di un « tetto garantito » 
d! cinque anni tra cassa in
tegrazione e estensione della 
Indennità speciale di disoccu
pazione. Il progetto sulla ri
conversione prevede anche 
(art. 0) un particolare potere 
di Intervento del Comitato 
circa la destinazione di quo
te del fondi di dotazione de
gli enti di gestlohe: «su pro
posta del ministro delle par
tecipazioni statali, sentita una 
commissione parlamentare di 
11 deputati e 11 senatori, li 
comitato assegna agli enti di 
gestione queste quote stabi
lendo la parte da destinare a 
copertura di eventuali perdi
te di gestione e la parte da 
destinare a nuovi progetti per 
investimenti ». 

Continua la « limatura » an
che del progetto di legge per 
11 Mezzogiorno, esaminato 
Ieri In una riunione ministe
riale presieduta da Moro. Sul 
contenuti di questo testo « de
finitivo » secondo Andreottl. 
non si è appreso Ieri niente 
di dettagliato: solo Gunnella 
ha detto che In base a questo 
testo alla Cassa rimarranno 
gli Incentivi e 1 progetti spe
ciali, mentre alle Regioni an
dranno le opere di loro com
petenza. Alla Cassa continue
rà ad essere assegnata anche 
la gestione del fondi stanziati 
per 11 Mezzogiorno. Prima di 
lunedi comunque vi sarà unii 
riunione ministeriale nel cor
so della quale verrà discusso 
il coordinamento tra 1 due 
progetti (cassa e riconver
sione) 

I. t. 

Per superare la crisi del siderurgico di Taranto 

Proposte dei lavoratori Italsider 
per un nuovo mercato dell'acciaio 

Si sta riducendo la produzione e si fermano alcuni impianti produttivi - Le giuste previsioni dei comunisti - E' mancata la prevista assun
zione di circa 5 mila nuove unità lavorative • La funiione stimolante del movimento operaio anche nel trovare «altri clienti» al grande complesso 

ASSEMBLEA APERTA ALLA DUCATI ^V.* . 
Ira sere al ministero dell'Industria per la vertente della Ducali Elettro 4 stato nuovamente 
rinviato del governo a date da destinarsi. Proseguono Intanto le Iniziative per garantire valide 

firospettlve di riprese et grande complesso Industriale minacciato di liquidazione. Ieri mattina 
n saia mense si e evolta un'assemblea generale cui hanno partecipato II presidente della Re

gione Emilia-Romagna Ouldo fanti, 'Il presidente della giunta provinciale Rimondai, gli as
sessori al lavoro del Comune e della Provincia di Bologna e I capigruppo consiliari delle as
semblee elettive locali. 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 16. 

Il treno impiega un buon 
quarto d'ora per attraversar
lo: lo stabilimento Infatti co
pre un territorio vastissimo, 
dieci milioni di metri qua
drati, 11 doppio circa dell'area 
urbana. Da qualsiasi punto 
nella città, di giorno e di 
notte, si scorge la nube gri
gia, bianca e rossastra che 
ristagna sulle ciminiere e In
combe sul porto fino quasi 
al forte della Marina Mili
tare che controlla 11 passag
gio dal Mar Orande a] Mar 
Piccolo. Anche fisicamente, 
quindi, si ha subito la netta 
sensazione che l'Italslder do
mini Taranto. Se entrasse In 
crisi 11 complesso siderurgi
co, tutta l'economia della zo
na ne verrebbe travolta. 

Fino ad oggi questa non e 
stata che un'ipotesi avveniri
stica, tutt'al più una sensa
zione angosciosa subito ri
mossa con una scrollata di 
spalle. Ora, però, si comin
ciano ad avvertire 1 primi 
seri sintomi. Proprio mentre 
si va completando 11 raddop
pio e sta per entrare in fun
zione 11 quinto altoforno che 
porterà la capacità produttiva 
di acciaio « 10.5 milioni di 
tonnellate l'anno, quasi la 
metà dell'intero prodotto na
zionale, l'azienda riduce la 
produzione effettiva: meno 
300 mila tonnellate di acciaio 
nel primo semestre di que
st'anno (In tutto il gruppo la 
contrazione è stata di 750 mi
la tonnellate) e meno 400 
mila nel secondo semestre, 
In base alle previsioni più at
tendibili. 

Viene fermato un altoforno, 

Aporta la vertenza per gli investimenti e nuovi indirizzi produttivi 

In Emilia dieci giornate di lotta 
e 80 assemblee per l'occupazione 
Presentata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL la piattaforma rivendicativa — Per i sin
dacati le Regioni devono avere pienezza di poteri anche in materia economica 

Dalla nostra redazione 
BOLOONA, 16 

Per uscire dalla crisi rin
novando l'economia e la so-
oletà occorre 11 coinvolgimen
to e l'Impegno rapido e fun
zionale di tutte le risorse e 
di tutte le energie, di quelle 
governate a livello nazionale 
e di quelle governate a livello 
locale, questo 11 concetto di 
base su cui la federazione 
COit-CiSL-uiL dell'Emilia-
Romagna ha costruito la piat
taforma regionale, che viene 
proposta alle controparti pri
vate e pubbliche, e che im
pronta le dieci giornate di 
lotta proclamate per soste
nerla (dal 10 al 20) caratte
rizzate da circa ottanta as
semblee di fabbrica e di com
prensorio e da vari scioperi 
di due ore 

81 tratta di une, elaborazio
ne unitaria alla quale hanno 
partecipato nel loro comples
so le strutture territoriali e 
di categoria, e si articola In 
quattro settori, edilizia, tra
sporti, agro-Industria, ener
gia. Nel presentare starnano 
alla stampa 1 documenti che 
compongono la piattaforma, 
la segreteria della federazio
ne regionale ha tratteggiato 1 
caratteri della crisi In questa 
regione. SI registra un preoc
cupante aggravamento del li
velli del lavoro ed un restrin
gimento della baso produtti
va, specie nella metalmecca
nica, nella ceramica, nell'ab
bigliamento 

Gli operai In cassa Integra. 
zlono sono tra I 50 ed 1 60 
mila, mentre la disoccupazio
ne, In modo sempre meno 
« silenzioso ». coinvolge già 
diverse migliala di lavorata. 
ri. Concorrono a tale aggra

vamento gli Indirizzi di gros
si complessi industriali, fra 
cui la Montedlson, l'Ante di 
Ravenna, l'Orsl-Mangelll di 
Forlì dove 1 1150 addetti non 
eanno quale futuro serberà 11 
nuovo anno: la multinaziona
le Thompson che minaccia 11 
posto di lavoro del 2500 della 
Ducati Elettrotecnica; la 
multinazionale Whlthe met
tendo in crisi la fabbrica dt 
mietitrebbie Arbos di Pia
cenza. 

La mancanza d) una politi
ca di sviluppo economico a 
livello di governo centrale ar
reca danni pesanti. La este
sissima e vitale struttura pic
colo-media industriale comin
cia a perdere terreno, esau
rendo le sue doti peculiari di 
Inventiva, specializzazione e 
diversificazione produttiva, 
risorse familiari, decentra
mento. La « diversità posltt-
tlva » dell'Emilia-Romagna, 
pur con un ritardo di almeno 
un anno, comincia a subire 1 
contraccolpi della crisi. 81 
tratta di preservare gli cle
menti positivi ma non solo, 
occorre andare oltre cam
biando quanto c'è da cam
biare: cosi dice 11 sindacato 
unitario. Primo Interlocutore 
è stato 11 governo regionale, 
col quale su molti punti vi è 
stata convergenza. Sulla Im
postazione generale data ai 
vari problemi — è stato detto 
stamane — con al centro 
quelli degli Investment! per 
la salvaguardia del livelli di 
occunazlone e 11 superamento 
del guasti sociali prodotti dal
la crisi vi e stata conver
genza di massima. L'azione 
«'.m'arale, intrecciata con la 
lotta per I rinnovi contrattua
li, ha per obiettivo l'Impiego 
rapido e funzionale di tutte le 

risorse disponibili e sollecita 
la regione ed 11 sistema delle 
autonomie locali ad assumere 
un ruolo attivo e coordinato 
per superare la orlai. Tale 
impostazione, definita 1* so
stanziale novità del modo di 
rapportarsi col governo loca
le, e ulteriormente precisata 
laddove al propone alla regio
ne Emilia-Romagna di farsi 
promotrice di un oolnvolgi
mento delle regioni stesse, 
con une. delega da parte del 
governo nei provvedimenti 
per la riconversione e ristrut
turazione delle imprese, so
prattutto per quelle piccole e 
medie. 

Qui, è stato ancora detto, 
sta 11 salto di qualità. 31 vuo
le che le regioni abbiano la 
possibilità di Intervenire su 
tutto l'arco delle attività le
gate alla politica del terri
torio 

L'Intento è di poter esten
dere e completare gli Inter
venti riferiti al sostegno del 
fatti imprenditoriali di qua
lunque natura essi giano, pur
ché Inseriti negli obiettivi di 
sviluppo programmato. Da 

?|Ul parte la proposta della 
cdprazlone regionale CGIL-

CISL-UIL per l'utilizzo glo
bale, in un programma re
gionale a medio termine, de
gli eventuali residui di bilan
ci precedenti che sembrano 
di non poca entità; delle 
disponibilità de) bilancio '76: 
dei provvedimenti dt emer
genza: della ouota da asse
gnare alia regione per le ri 
strutturazioni Industriali An
che 11 sistema creditizio va 
chiamato a dare II proprio 
concreto contributo 

r. b. 

Le Confederazioni 

esigono misure 

organiche per 

i trasporti 
La Federazione CQIL • 

CISL-UIL e il comitato na
zionale di coordinamento per 
la «vertenza trasporti» han
no espresso — in una nota — 
« completa opposizione » alla 
legge 2280 approvata a mag
gioranza dal Senato (con il 
voto contrarlo dei comunisti!, 
che autorizza lo stanziamen
to di 30 miliardi di lire per 
l lavori di ampliamento di 
alcuni canali navigabili. 

I comunisti avevano chie
sto che il disegno di legge 
venisse discusso nel quadro 
generale del plano di riforma 

ei trasporti e. in seconda 
Ipotesi, che lo stanziamento 
previsto dallo stesso, anziché 
essere frammentato per la
vori In un numero rilevante 
di canali navigabili, fosse im
piegato per la sistemazione 
del Po e del canale e del 
porto di Cremona 

La Federazione unitaria 
nella nota afferma ora che 
« nel momento stesso in cui 
si cerca di dare organicità a 
tutta la politica economica 
relativa al complesso settore 
del trasporti, non è più tolle
rabile mettere il paese di 
fronte a fatti compiuti del 
tutto parziali » e invita « il 
governo a rivedere la propria 
posizione in occasione della 
discussione (della legge) alla 
Camera ». 

Per il settore dei veicoli industriali furgoncini e autobus 

Riprendono le trattative FIAT-sindacati 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 16 
La FIAT e la FLM torne

ranno a riunirsi domani al 
tavolo di trattative torinese 
per discutere l problemi dol-
l'occupazione, degli Investi
menti, del decentramento pro
duttivo e dell'organizzazione 
del lavoro nel settore vei 
coli Industriali del monopolio 
Le fabbriche di autocarri, au
tobus, furgoncini, carrelli ele
vatori della FIAT sono stl-
tuate a Torino. Brescia, Mi
lano, Camerl (Novara), Suz
zata (Mantova), Napoli, Bari, 
Bolzano, ed occupano com
plessivamente circa 33.000 la
voratori 

Ma non solo per le <ne rlle 
vanti dimensioni e importan
te questo comparto Industria
le. SI tratta di uno del princi
pali settori di possibile diver
sificazione produttiva, cohe-
gata a quella nuova politica 
del trasporti per cui il mo

vimento sindacale ha aper
to una delle vertenze interca
tegoriali di Rimini. SI tratta 
Inoltre di un settore che può 
offrire nuove occasioni di la
voro al Mezzogiorno, come 
dimostra la prossima realiz
zazione della fabbrica di au
tobus a Orattamlnarda, ma 
anche di un settore cui la 
FIAT sta Imprimendo un no
tevole dinamismo internazio
nale con conseguenze non 
sempre positive, dopo la costi
tuzione della « holding » euro
pea Iveco (tra la FIAT, la sua 
consociata francese UNIC e 
la tedesca Maglrus Deutz). 

Apparentemente l'occupa
zione non è diminuita nelle 
fabbriche FIAT di veicoli In
dustriali, ma solo perche il 
blocco di nuove assunzioni è 
stato compensato un anno fa 
dall'arrivo di circa tremila 
opera) trasferiti dagli stabili
menti di automobili. Nell'ac
cordo dcll'8 novembre scorso 
la FIAT, mentre aveva con

cordato la ripresa di assun 
zlonl nelle fabbriche dt auto 
In modo da recuperare parte 
del «turn-over» ha respinto 
questa possibilità per le fab 
brlche di autocarri a causa 
della crisi congiunturale del 
settore. Entro marzo si fa
ranno in queste fabbriche 11 
giornate di cassa Integrazio
ne, e 20 ali'OM di Bari 

In realtà non c'i soltanto un 
problema di crisi, ma di scel
to che la FIAT sta facendo 
Quando nacque l'IVECO. la 
FIAT pose l'esigenza di ra
zionalizzare le produzioni tra 
le varie fabbriche europee. 
Finora pero la cosa ha fun
zionato a senso unico: sono 
state trasferite produzioni al
l'estero (carelli daJl'OM Mi
lano all'UNIC. altre lavora
zioni da Brescia all'UNIC ed 
alla Maglruz Deutz) ma non 
e arrivato nulla dalla Fran
cia e dalla Germania Nel 
contempo la FIAT si appresta 
a raddoppiare la fabbrica di 

' autocarri appena realizzata In 
I Brasile e costruirà una fab-
l brlca p « seimila autocarri e 
| tremila trattori all'anno a Ka-

no In Nigeria. 

Errata corrige 
Nell'articolo di Ieri «Esa

sperate forme di lotta cau
sano gravi ritardi per le 
pensioni » del compagno Ar-
vedo Forni, per un errore ti 
pograflco di cui ci scusiamo 
con 1 lettori è risultata in 
comprensibile una frase ri 
guardante il contratto del 
parastatali che. correttamen 
te, andava scritta cosi - « Ba
sti pensare che I migliora 
monti proposti dalla contro
parte costituirebbero una 
forbice fra un minimo mi
glioramento annuo di 150.000 
lire circa (grado più basso) 

j e un massimo mlglloramen-
| to annuo di 1 milione circa 
I (gradi più alti) ». 

un laminatolo, un tubificio e 
metà acciaieria. Le conseguen
ze sul lavoratori sono per ora 
contenute' a 1400 operai sono 
state prolungate le ferie esti
ve e si è fatto ricorso a qual
che ponte festivo. Circa sette
ottocento lavoratori che si 
sono resi disponibili sono sta
ti relmplegatl all'Interno del 
complesso. L'effetto psicologi
co, tuttavia, e stato fortissi
mo' « Un vero e proprio choc 
— lo definisce Giovanni Caz
zato, della FLM provinciale •— 
Per oltre dieci anni l'Italslder 
è stata sinonimo di stabilità, 
di sviluppo continuo. Trovare 
poeto 11 significava sentirsi 
tranquilli per 11 resto della 
vita i) 

La crisi, d'altra parte, al * 
fatta sentire in ritardo a Ta
ranto e in tutta la Puglia, a 
causa della funzione antlcl-
cllca degli Investimenti pub
blici e delle aziende a parte
cipazione statale. « Noi da al
cuni anni, per la verità, di
cevamo che anche l'acciaio 
sarebbe stato coinvolto In una 
crisi di carattere strutturale 
— dichiara Vito Consoli, re
sponsabile della commissione 
fabbriche della Federazione 
del PCI — ma eravamo la 
classica voce che grida nel 
deserto ». 

Se è vero che licenziamenti 
ali'italsider non ve ne sono 
e nemmeno cassa integrazio
ne (fino ad oggi, perché per 
il 1076 le Incognite sono mol
to pesanti), tuttavia li ridi
mensionamento produttivo ha 
causato degli effetti sull'oc
cupazione. La vertenza di 
gruppo sugli organici, la ri
duzione dell'orarlo di lavoro 
nella siderurgia, la Introdu
zione della quinta squadra, 
doveva portare ad un aumen
to di almeno 5.000 unità a 
Taranto, sul 19.100 attuali. 
Invece, vi sono state soltanto 
mille assunzioni nell'ultimo 
anno. Ora la CECA (Comita
to europeo per il carbone e 
l'acciaio) prevede una ridu
zione media della produzione 
di circa 11 15 per cento per 
11 prossimo anno: In Italia 
ciò farà scendere l'utilizzarlo-
ne degli Impianti al di sotto 
del 70 per cento attuale. 

La tanto attesa ripresa 
della congiuntura mondiale 
potrà migliorare la situazio
ne? La risposta è negativa 
e io riconoscono ormai gli 
•tessi dirigenti del gruppo. 
Basta guardare Infatti al ti
po di produzione per averne 
un'idea, Il siderurgico di Ta
ranto sfornava per l'80 per 
cento lamierino per automo
bili ed elettrodomestici ed è 
proprio questo 11 comparto 
che si è bloccato. Nessuno 
prevede, naturalmente, un ri
torno di UH settori al livelli 
pre-crisi 

«Riconvertire un impianto 
rigido come il siderurgico di 
Taranto — precisa Consoli — 
è difficilissimo. Abbastanza 
semplice, invece, 4 mutare 11 
rapporto tra 1 prodotti: dare 
la prevalenza, cioè, alle gran
di lamiere per tubi, per l'In
dustria cantieristica e per la 
Impiantistica». E' una pro
posta precisa, ma l'azienda ri
sponde che non e possibile 
modificare la produzione sen
za avere la garanzia che si a-
prano nuovi sbocchi di mer
cato. E cld dipende dalle scel
te del governo. La questione, 
quindi, si trasferisce a Ro
ma e a Oenova? 

« L'azienda pubblica — ag
giunge Consoli — rinuncia a 
priori ad esercitare una fun
zione di stimolo e resta alla 
coda di decisioni prese allo 
esterno di essa, ma II movi
mento operalo no, La verten
za Taranto, cosi, e un tenta
tivo anche di offrire nuovi 
clienti «H'Italsider ». 

La piattaforma prevede, ad 
esemplo. Il completamento 
dell'acquedotto che dal Lago 
Slnnl. In Basilicata, porterà 
l'acqua sino all'estremo lem
bo del Salento. E' in costru
zione la prima condotta, che 
va dalla diga del Slnnl fino 
a Otnosa, per un costo di 102 
miliardi SI deve, Invece, an
cora appaltare la condotta da 
Olnosa a Qrottaglie per 150 
miliardi e deve essere finan
ziata la costruzione dell'ulti
mo tratto, per altri 239 mi
liardi. Intanto, le acque del 
lago, se l lavori tarderanno 
ulteriormente, verranno ver
sate a mare, perché l'enor
me Invaso non ha sbocchi suf
ficienti «Ecco una possibile 
utilizzazione del tubi che la 
Italsider può produrre», ci 
dice Zenone Iafrate, della 
Camera del Lavoro 

Un altro esemplo' 1 cantie
ri navali. Attualmente quel
lo di Taranto, che sorge sul 
Mar Piccolo, ha un bacino 
che può ospitare navi di 100 
mila tonnellate Ma un navi 
elio di tale stazza non può 
passare attraverso il canale 
navigabile. Viene proposto al 
lora lo spostamento del can
tiere e un suo potenziamento 
Significa lavoro per migliala 
di operai, ma anche sollerl-
tare un nuovo svlluooo della 
cantieristico ila FINMARE è 
costretta ad ordinare le cento 
nivl di cui ha bisogno al
l'estero), oulndl un mercato 
per l'acciaio. 

Nessuno è cosi Ingenuo, na
turalmente, da ritenere che 
in questo modo la crisi pos
sa essere superata In un bat
ter d'occhio E', piuttosto, 
un'indicazione poetica e di 
lotta che parte dal bisogni 
insoddisfatti del Merroilor 
no. Al Governo e all'IRI 1 
lavorfltori di Taranto dicono 
che una nuova domanda per 
l'aec'alo non va creata t"»l 
nulla, ma esisto già In po
tenza Quelle cHc mancano, 
ancora un» volta, sono le 
scelte politiche 

Stefano Cingolani 

Ampio dibattito alla 

Conferenza 

d'organizzazione 

Più forte 
il PCI tra 
i ferrovieri 
napoletani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16 

La conferenza di organizza-
zKne del ferrovieri comuni
sti napoletani, svoltasi in que
sti giorni, ha costituito, fin 
dalle prime battute, un mo
mento di verifica seria e pun
tuale della Iniziativa polìtica. 
del partito In un settore de
licato ed in una realtà dilfi-
clle come quella napoletana. 
L'esigenza di una slmile ve
rifica era molto sentita dopo 
gli scioperi corporativi di ago
sto e dopo che, negli ultimi 
mesi, il rilancio della inizia
tiva ha cominciato a dare ri 
sultatl positivi 

Raffermato che 1) potenzia
mento delle ferrovie rappre
senta un asse portante delia 
politica di sviluppo del tra
sporti pubblici e di rilancio 
dell'Industria collegata come 
quella del materiale rotabile 
che in Campania é presente 
con aziende come la SOFER. 
l'AVIS, la Flore, la discussio
ne «I e impegnata a precisa
re 11 ruolo che spetta al co
munisti e il contributo che es
si possono dare In questo co
me nel più vasto ambito che 
riguarda la realizzazione del 
plano autobus, della fabbri
ca di Orottamlnarda, delle 
metropolitane urbane, ecc.. 

L'esigenza di strutture or
ganizzative pio adeguate al 
compiti era stata posta nella 
relazione da Tagliaferri e ri
badita in numerosi interven
ti (DI Pietro, Borrelll. Pal
ma, Torelli). «Malgrado gli 
sforzi non abbiamo an
cora realizzato gli obiettivi, 
anche se risultati ne abbia
mo ottenuti », ha detto Aita
no del coordinamento regio
nale, Intervenuto su questo 
tema, In realtà, l'organizza
zione del partito tra I ferro
vieri cresce e si rafforza. Gli 
Iscritti sono circa 700 A tut-
foggi 11 tesseramento per il 
197« ha raggiunto II 113<V Il 
numero del nuovi iscritti é 
elevato soprattutto nell'Im
pianto di S. Maria La Bruna 
dove è stato addirittura rag
giunto Il 300% degli Iscritti 

Ma l'Iniziativa politica — é 
stato detto — non é propor
zionata alla crescita del parti
to. Mastranzo. Todtaco. Flen-
go hanno Insistito sulla ne
cessità di una presenza inci
siva su questioni importanti 
come gli aspetti politici della 
piattaforma contrattuale, la 
questione della giungla retri
butiva, il decentramento della 
azienda, un sempre più co
struttivo rapporto coi sinda
cati 

« Occorre costruire nuove 
cellule — dice Crolla — ac
canto alle 5 esistenti e a quel
le In via di oostltuzione. Ogni 
giorno ci accorgiamo ohe non 
bastano qu-.itt- strutture per 
una presenza costante del par
tito, sul luoghi di lavoro Ci 
sono problemi di rinnovamen
to, di orientamento e Iniziati
va specie del confronti del 
tanti giovani lavoratori recen
temente entrati nelle ferrovie 
Negli ultimi sette anni è sta
to rinnovato oltre 11 80% del 
personale: circa 114.000 gio
vani sono entrati nell'azien
da. Ma per larga parte que
sto lavoro procede soddisfa
centemente: la maggior parte 
del delegati presenti alla con
ferenza sono glovan. Nel nuo
vo comitato provinciale 
di coordinamento «letto, su 
18 membri undici sono nuovi 
e di questi, nove sono giova
ni compagni. 

Nel complesso 1a discussio
ne rivela un partito forte, vi
tale e tuttavia l'esigenza «• 
mergente di un rUanclo che 
superi 1 ritardi e bruci I tem
pi di fronte alle scadenze, 
denuncia una Insoddisfazione. 
La spiegazione bisogna cer 
caria nel fatto che sono stati 
possibili gli scioperi di ago
sto manovrati da « autcnoml » 
e CISNAL che hanno sbandie
rato richieste salariali dema
gogiche e Irrealizzabili La 
manovra provocatoria e stata 
battute ma la questione r'-
mane Rimangono Inadeguati 
Iniziativa e orientamento Ma 
rimane anche la condizione 
di disagio del ferrovieri per 
le basse retribuzioni che si e 
cercato di esasperare e stru
mentalizzare 

TI compnzno Lino Milani 
che ha concluso I lavori, ha 
detto che episodi de! (tenere 
sono possibili quando e c« 
rente l'impegno unltar.o e I» 
partecipazione democratica 
dei lavoratori alle scelte In 
tensiflcare dunque la lotta al 
corporativismo ai tentativi di
sgregatori, alla demagogia • 
un obiettivo primario come 
chiamare I lavoratori ad un 
ruolo dirigente non a mirare. 
cioè, solo al salario e alle 
condizioni di lavoro, che pu
re sono essenziali 

Franco de Arcangeli* 

A 100 miliardi il capitale 
della Finanziaria Meridionale 

II capitale sociale della Fi
nanziaria meridionale la so
cietà croata lo scorso aprile 
per operare Interventi nel 
Mezzogiorno, è stato porta
to da 10 a 100 miliardi di li
re. La decisione è stata pre
sa ieri nel corso della rlunlo 
ne del consiglio di ammlnl 
strazlone presieduto da Glor 
glo Ruffolo Secondo 1 pro
grammi. In futuro I) capitale 
della FIME dovrebbe arriva 
re o 200 miliardi di lire Con 
la decisione presa Ieri la FI 
me decide di passare dalla 
fase della organlznziotx in 
terna a quella dello Inter 
vento operativo nei confron 
li del Mezzogiorno SI trai 
ta di vedere In base a quali 
linee. 


